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L Molto R. Py M. Jjfoacomo Me* 

della Congregationftilueftrina 3 altre- 
tanto degno dell'amore di V. Sig. quan- 
to è del valore, e de' meriti fuoi cordia^- 
. le celebratore , dime predicando qui in 
Tolentino mi hi refe cerco dell* ardente dmotione, eh* gjS? 
ella tiene al gioriofo Padre noftroS. Nicola ^cosimi 
hi dato fperanza , che [piaciuto non le farebbe > che io 
fottoal nomefuo facefsi comparire di nuouoilmio 
breue Cópendio dell'opere più eccelfe del Santo* con- 
fortandomi , che fe fua Signoria non è mai fatia di or- 
jiare le mura della Chiefa de* Padri noftri dell'Ordine ajC 
in Saffoferrato fua Patria , e di nobilitare la Capella-? ZcK 
da lei fatta fabricare fotto à quel Titolo del celebre no 
me di S. Nicola , manco fdegnarà poi , che altri ador 
nino del fuo nome le carte de i fatti del Santo , memo- '^r 

A i ratri- 
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ratrici. Hora da quello fofpinto , ne vengo liero à of- 
ferirle col Compendiato rutto me ileiTo , e m'accetti 
folo per vn trofeo incognito , vinto dalla fama delhuj 
rrueréza,che porta al S. C he fe altri tacciarmi volt (fie- 
ro d'hauermal'accoppiata Opera sì picciola con Sog- 
getto così grande , li madarei nelle Stamparle d'Amo- 
re, in cui sì fatti Mortri fi premono col torchio d'vna 
riueréte ambi rione : E fe a lei pare (Te irrano, che trop- 
po hauefli anguftiate le grandezze de! Diuoto , volga 
gli occhi nel Volume dell' animo fuo, e miri li caratte- 
ri, che per amore del Santo vi fono impreflì,che allho- 
ra ifeufari la perfona mia , (limando io fupeifluo dila- 
tare il mare foura le carte, quand'altri le hanno per di- 
uotione fatto letto del cuore ; col quale, come bramo 
dal Signore à V. S. felice, e profpera la fortuna nella-? 
feruitù, che tiene col Sommo Pontefice, così di S. S. à 
lei defidero fauoreuole l'autorità; e me le raccoman- 
do in grada» 
Tolentino il dì io. Aprile 1 61 8, 

A V. S. Molali. & Reucrendifs. 










Seruit. Deuot/Ts. 





F. G>o.Batti(ra Carminati da Treui, 
Milauefe, Priore dì S.Nicola. t 
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Delle co/e, che veggono li Pellegrini dop- gr 
po le fudette S. Reliquie Qap. 2 4. 
fot. 32 
Delle ce/èy che portano ?vU k Forefiieri 
per diuottone fap.2s. 

& M 3 s 

Del tempo in cut concorre numero fa gen- 
te, che (i celebra la F e fi a del Santo. 
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IONTO à quelle Sacre 
Stanze , oue il mioglo- 
riofo Padre Nicola, oprò 
tanto in vita,& aflai fi ho- 
nora doppo morte, & ha- 
uendo balciato il fuolo , 
riuerito le mura, & chiamati fortunati i 
Genitoti , auuenturofa la Patria di tal 
Seruo di Dio, mi venne à rimoifo gran- 
de à penfare, che il cohcorfo de Pellegri- 
ne genti fi liquefacene per riuercnte affer. 
to , in vedere le prodigiofe braccia , in 
ammirare il miracolofo fangue,in fcroti- 
nare la fanguigna è carica di manna lotti- 
le touaglia , in contemplar* il Ferreo cin- 

A 3 to, 















&k gffe ék tflb tfffe 

6 Vita > tJMiracoli , r Reliquie 
to,è curiofamente (indicare l'incognito 
battone , è che poi al partire foflc altro 
J5§S? tanto fconfolato, per non potere almeno 
fcco portare vn'riftrctttì delle mcrauiglie, | 
à gufto deìlstaKmoria quanto confola- 
ir nflìmo lo rendè la veduta di tante mera- 
uigliofe Reliquie ; perciò à piacere de 
Pellegrini, hò penfato di rcftringcrc quei. 
Man che fcatorirono , hor' in Heroico 
verfo , hor' in viuace profa , à lode di 
qucfto Santo;ficuroche à tutti non ècó- 
[5 ce(To,ò l'hauer libri di tanti celebri Scrit- 
tori: ò hauendoli,di poterli in va baleno 2 
(per quanto porta il defiderio comune ) 
£ (correre , & di volo fapcrne il fatto, e la ^ 
foftanza . Accetti però iiforafticr' diuo- g 
w to quefte poche carte, per memoriale di 
quelle fante imprefe , che diedero gran 
w (oggetto allifublimi ingegni; & fi ftudij 
d'ampliarne f operetta col foglio Reale 
X§ del fuo cuore , imitando le a tionidi chi 
fi ferme, che anco à me darà qucftacon- 
lolazioncd'haucr' mutato le ftampe , & 
fe? trouatocori per carte, a gloria di qaefto 
mio amorofo Protettore . 

Della 










&r 8^8 vgt ^ 








fe A s&i ìÀ 

Di S. Nicola da Talentine. 
\ Velia Patria. Cap. u 



ì QANT'Angelo, Cartello della Diocefi 
; di Fermo, nella Marca Anconitana, 
^ Tùia Patria di Nicola jruttecofe preconi- 2 
zantili Tuoi fatti Muftri ; Qual Cartello 
5£ combattuto, ma Tempre fanro , fauorito ^ 
^ dagl'Angeli, ma Fermo nel feruigio di 2£ 
Dio ; qua! Marca in terra dell'Ancona 
celefte . 



De Genitori Cap. 2. 



Compagnone fù il Padre, Amata la 
Madrc,non molto ricchi di facoltà, 
ma ne anco poueri d'honcftà; Iterili, ca- 
richi d anni , ma più d'affanni : perciò fi 
votprno'a Dio per batterne vn Figlio, & 
cófccrarloal Tanto feruigio ;nVbbcro in 3& 
fogno virtone d'Angelo , & auifo d'an- 
5^ darne al Tempio di S.Nicolò da Pari; & |% 
fotto la protettione di quel gran Vefco- 
uo,ftarneficuri d'effe re efiaudiri,& acccr 52 
g taci delle condizioni del bramato Figlio, 
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8 Vita, M tracoli) e Reliquie 
vbedirono, & in b eue fpgui inflitto . O ^ 
concezione d'Angelo ceìefte , pronun- 
ziata in facro Tempio , da lingua Empi- 
rea deferi tra ; Figlio di Compagnone , & 
Amara, perche doueua efler' a rutti com- | 
- pagno ( per non dir Padre , che tanto % 
non ambìilferuodi Dio) ma caro, mà 
amabili/limo . 

Del TSlafcimento • Cap. 3. 

N Acque al Mondo quello che di già 5 
era nato in Cielo , & Te bene non " 
v ecertczzi dell'Anno,non fi turbi alcu- 
no, fendo in quei tempi in ciò molta tra- 
feuratezza , Chi dice nell'Anno 1 224. 
X Dicci Anni dopò S. Antonio da Padoa. 
~ Chi nel 1245. nel tempo delli famofi Pa- 
^ marchi, S Domenico, &S Francefco, | 
£ comunque fia,nacque in tempo,che può- 
2 K al crefeer' de gl anqì,in nobilir fua vita, 
£ con la imitazione de Santi , tanto fre- 
fchi nella memoria de gl'huomini . E non 
V? è merauiglia che fia incognito l'Anno , 
£ quafi che in rutti gl'anni fino alla fin' del 





Mondo 







Di S. Nicola da Talentino. g % 
£ Mondo,d(ggianafcere fpirkualmente ne 




granimi de tanti dcuoti. 










Della Fanciullezza . Cap 4. 



FV ne'coftumi fuoi fi regolato , che % 
non parue mai infanre,ne puerile; di 
fett*anni bafta dire,che fi diede al digiuno 
aufterodipane,& acqua per tre giorni la 
fettimana , acciò l'anima fua fofle p ù : 
fpedita a fauellar con Dio,& pronta a fe- 
condarti di quelle lezioni,chela fanno fe- 
nile prima del tempo ♦ 

Della vi/ione del Saluatore nel f O/li a. 

Cap. 5. 

O Fortunato pargoletto , nato a Sacri 
Tempi j, venuto al Mondo per fcr- 
uire à Sacerdoti, intorno alli Altari.Ser- 
uealla MeflTa, & da quei Padiglioni can- 
didami li fauella,e dice. Innocente/ > & 
rc£iì>adh<£fctunt mihi. Egli fi fuela,come 
vn nlplendente Sole • 



Come 










' StTì ètifa. 2^ £3^*1^ 





Vita, Miratoli, c%eliquie 



Cime Jì face JJe Frate Agolìim ano, 

Cap, 6. 

fTAucndo di già Fi parenti Tuoi, in ha- 
LJ bito di Chierico Secolare, deftina- 
g to a Dio, & farro Canonico in 5. Ange- 
li Io , nella Chic/a Matrice? Scnrì vn Pre- 
gi dicatore A*goftiniaftO cfìorrancc Io di- 
JS? greggio del Mondo , & penetratoli al 
core il diuM iuona,VcJtiJe fra tante ben' 
g! Andare Religioni, queftade gli Hcremi- 
tani del noftro gran'Padre S.Àgoftino,& 
3 ne fù dall'iAeflo Predicatore , con ap- 
g plaufo vniuer/ale accetrato, &veftiro .• 
3 denrro a quella profefsò . & fù perfètto 
te oiTcruatoie del li tre folcimi voti. 

g| C«w >f /*r/*^ con Dio , & f M gli 

Huomtni* Cap. 7. 










FV Vergine Tempre Nicola, & all'im- 
peto del fcgfb puofe fieno, con ag- 
X gionra al digiuno del quarto giorno alla 
5S^m\nanj. Gbauafi vna fol volra, non 





mangiò 













Di S. Ricala di Tolentino . 1 1 
mangiò mai carnali priuò di frutti, de 
latticini j 9 anco del condimento dclli er- 
baggi , veftiua ruuidamente , cinfe la nu- 
da carne di larga piaftradi ferro, poca 
paglia furono le fuc piume; quadrelli il 
luo guanciale. Nelle vigilie immerfo , 
nelle contem pfazioni a(Torto,airo razio- 
ni inteiiro . L'Orìkio della Croce era fuo 
particolare , predicò di raro , ma con in- 
crcdebil'ardorc : paiuntiflimo all'ingiu- 
rie. Compatiua fenza condefeendere al- 
l'imperfezzioni, mode ftiffimo à meraui- 
glia. Nell'obbcdire pronti/lime: ndfer- 
uire infaticabile . Per, humiltà (anco a 
più cari) afeond tiale durine grazie. O 
Nicola tanto fofs'io in vii' minimo efler- 
cizio fpirituale accefo , quanto forti in 
molti, in tutti infiammato pratichi/fimo. 

Come fu tentato per vfeir dalla 7{e licione 

Cap. 8. 



INuidiò il con un* nemico,alIVminen 
tettato di perfezzione , & inueftito S 
l'animo d'vu Monaco fuo parente , lo 

concitò 

ILI 














Il 



N 







Di S. Nicola da Tolentino t J 
ucre delicato de gl'altri, temè di foggia- 
cerne, mà immantinente riuolto al Re 
dentorc^'ortenne in fogno di !ur,mirabil 
vifta,è CQnfolatrice parole : & fuegliatofi 
diceua : Latatus fum in bis qua ditta 
funt mihi &c. Fatto (ano, indi a molti 
giorni ricade languente,è fiaccorè col ti- 
mor communc della moite,parue vn'po- 
S£ co sbigottirò ; che fece in quel ponto ? 
alla Regina del Cielo inuiò fofpiri , & 
ouc nella prima il figlio li f ù pieto folci- 
la feconda apparue la Madre, con li defi- 
derati da lui SS. fondatori di noftra Re- 
ligione,Monica,& Ago(lino;& fauellan- 
doci la Vergine, con lingua piena di mie. 
le, li accennò il pane di quella vicina ele- 
mofiniera donna : & con quello , & ac- 
qua, lo rifanò. Si,fi,ò mio Padre, furono 
infirmiti grauilfirre le tue v , ma dainui- 
diar infin da gli Angeli. 

Del Canto Angelicoyper fei Mefi prima 
del morir ,/cntito. Cap. XVI. 

OS è fcarfo Dio nel rimunerare , 
chi di cuore lo ferue ; dicalo Nico- 
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j 8 Vita, M ir acoli } e T{eliquie 
la , che per lei Mefi hebbe diletti in terra 
del Paradifo . Vdiua melodia celefte , & 
vedeua di quei beati fpirti le relucente 
faccie ; quafi che à loro fpiacefle la di lui 
tardanza all'Empireo; onde à quel dolce 
canto, inch'egli aggionfc . Cupio dijfolui, 
&ejfecum Cbrijlo. O ben* guiderdona- 
te fatiche , per vrli di beftie gii, hor can- 
ti beati • 

Predice /ua Morte ,& fegue felicijfima- 
mente. Cap. X VII. 

OM AI s'accorfe delle ftanche mem- 
bra efler' vicino il porto , & di ciò 
prediATe (col fauore della Vergine San- 
tiflima) il punto,& l'hora ; & otto gior- 
ni auanti, fattafiportarc l'Imagine della 
Pietà di Giefu Chrifto, a cui oraua quafi 
a folito fpecchio dell'anima Tua, raccolfe 
tutto fe fteffo , & fofpirofo,a Dio fi rac- 
comandaua . Il fecondo giorno con calde 
lagrime, a Maria Vergine, & a S.Agofti- 
no, manifeftò i fuoi defideri j,di no eflerc 
in quel punto eftremo da loro abbando- 
nato, 





? *m *«s 
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D i S , r ^ljcola di Tolentino . i g 
nato, anzi con Tua vifta di nuouo ricrear- 
lo; non furono vane fpcranzc ; compar- 
ue il nobili/Timo Coro di Giesù , & di 
Maria, &d'Agoftino,& hauendoli detto 
la Vergine, il terzo giorno doppo la mia 
Natalità, verrai al Cielo ;chk de (o grafia 
a pochi conceda ) di non patir' contrailo 
infernale nelf vltim'hora,& ne fù eflfaudi- 
to . Cofi chiamati a fe rutti li Padri del 
Monaftero; al Supcriore, & a ciafcun'di 
loro, con humiltà eftrema , di(Te ( bontà 
inaudita) colpa delle non commefle col- 
pe ; indi intenerito d'ogn'vn' 1 affetto , 
dimandò il fantiflìmo Viatico , & adora- 
tolo prima, Io riceue con cocenti fofpiri , 
& fattofi armar la mano della mifteriofa 
Croce da lui lauorata , l'ottauo giorno 
pregò F. Giouanni infermiere,a raccor- 
darle quelle parole del Salmo . Diru- ZSÉ 
pijli vincula mea tibi &c. DoIciffimi^J 
apparechi furono quelti per ftrigarfi dal j§¥ 
Mondo i ma non finifeono qui i fauori 
del Cielo , di nuouo per pigliar' l'anima 
fua, vennero, & Agoftino, & Maria , & 
Giesù chelidifle. Euge feruc bone> & 





20 'Vita, Miracolile Reliquie 
fidelisy intra gaudium Dominimi . Onl 
d'egli raflcrenara la fronrc,ha iJ canto de 
gli Ang( !i,ne!le braccia di loro, con que- 
lle parole , I n manus tuas Domine com- 
mendo fpiritum meum ; fpirò , & ne 
pafsò alle gioie dell'alp-rata Patria ; & 
ciò fu nell'Anno 1305. Di.lasù.òfpiri- 
to auuenrurofo.raccordati mandare a mè 
( & a quanri vengono qui per nuerirti ) 
foccorfo.d 'immirani in vita,& di leguir- 
ti in morte. 

De Miracoli più fegnalatì , operati in 
V ita, & in M orte. i^ap. XV III. 














L Demonio (come dilli) li ruppe in 
. mille pezzi la lampade del fanti (fi- 
mo Sacramento, & egli con orazione 
otte nne lenza altra induftria , di ri- £ 
tornarla al primo ft ito. 
2 Nel Chioftro vecchio dcIMonalkro 
fabricandolì , oue non gionfe la fatica 
tWH Mac Uri. v'arriuorno li meriti del 
Padre, poiché dati in vn' fteco, fcnza 
acqua fi ritrouauano ; & egli piantò 

vna 

Vi 








DiS Ubicala di Tolentino . 2 1 
vna cann i nel nome di Dio, & ne trai- 
fe acqua abondantiflìma per li bifogni 
dtaliWa ; & fino a! di d'hoggi , fom- 
niftra a Toh minati, è foie Rieri, ne eli g 
ardori rinfrcfcamenro . S< giù all'hora 
yn'altro caio mirabile.ncl fonderli del 
pozzo , fpiccofli vna gran mafia di _ 
terra, dietro a cui farebbe feguita la £ 
muraglia maggiore della vicina fabri- * 
ca in precipitio , & con nuoua orazio- 
ne fermolla , fenza porui alcuno la g 
mano. 

3 Giacca infermo, & per non mangiar 
mai carne, diede la benedittione à due 
Pernici arroftire, & fatte ftbito pen- 
nute, è viuc, via fe ne volorno . 

4 Più d'vna volta rrouolTi per sè, & per 
fuoi commenfali l'acqua in vino conr 
uertira.ne volea che di ciò a fuoi meni 

fofle dato il vanto. 

5 Rimproueratod efier troppo genero- 
fo ncll'EIcmofine.-rifpofcal Superiore 
d'hauti' nel grcn.bo rofe , feben era 
di mezzo vcrno,& fù'co6Ì,che il pane 
diuenné rofe: ond'htbbc licenza di far 

B 3 »n 












8 




#&& tifo S&£ 

2 F/A*, Miracoli^ e Reliquie 
in ciò quanto volca . 
Vna donna a cui chiede elemofiria,di- 
cendo d'haucrc vn fol pane , & di dar- 
glilo ben volontieri , la benedì , & ri- 
tornata in cafa, trouò il facco,& l'Ar- 
ca piena di farina* 

Dianone morti , a intcrceflione del 
Santo, leggonfi nella fua Vita refufei- 
rati; tre per giuftiria appefi , inuifibil- 
mente foftenrati,& mantenuti viui; & 
perciò dal Giudice liberati; Vnopcr 
furore, & pazzia da fe fteflb appuratoli 
aitato; vn'altro dal ceppo , & da i rei- 
terati co!pi,con la man del Santo vieh' 
refo intatto,ediffcfo. 
La notte di tutti li Santi , cinque anni 
doppo la mone del Santo Frate, era- 
no concorfi tanti infermi al fuofcpol- 
cro , che di loro ne furono fanati la 
maggior parte, onde 45. miracoli in 
q!la notte furono regiftrati. Sonorno 
per allegrezza le Campane della Glie- 
la da fe fteflè , & vna donna detta To- 
mafina, moglie di vn Fràcefco daTo- 
lentino,deleggiandofi di quefto fatto , 

reftò 






Di S. Nicola daT dentino* 23 
reftò in vn fuo Figliuolo cf viVAnno, 
flagellatilfima ; perdendo gl'occhi di 
lui, la caraluce;ondcanch'effa Io votò 
al Santo , & fu per quefta via condot- 
ta al credere nclli miracoli , che Dio , 
per preghiere del Santo, concedcua;& 
ne rihebbe la luce . 
9 La Duchefladi Milano, Bianca Ma- 
ria,partorì vn pezzo di carne informe ; 
à preghiere della Commadre votollo 
à S.Nicola, &fubito prefe forma di 
mafehio; fatto grande,diuenne Cardi- 
nale^ di quefta grafia refe gratie, con 
donatiuod'vn' Calice belliflirno, qui 
a Tolentino, qual lì ferue per le Mefle 
folenni.- & fabricò vna Chiefa con- 
gionra alla vecchia dell'Incoronata 
noftra di Milano, & n hebbedal Som- 
mo Pontefice per quella , conceflìone 
d'Indulgenza. 
Qui non fcriuo li abbandonati da Medi- 
ci , li oppreffi da ftrani accidenti , per- 
che alla giornata ne vengono de mo- w 
derni, olrre a gl'antichi. Ne manco re- 5 
giftro li ciechi illuminati ; liquafi per- * 

B 4 duri 
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2 4 F Miracoli,* Reliquie 
duri occhi , confortati: ne li lordi : ne 
l'impediti di lingua : ne li ftroppiati ; 
perche lafcio fare f argomento a chi sa. 
Dio hi per li meriti del Santo refu fa- 
tato morti , che è maggiore ; molto 
piùhauerà fatto a inftanza fua altre 
grafie inferiori: & di ciò ne fanno fede 
lì voti d'argento ; le tauolettedepinre, 
le ftatue infinite , li Sacri Tempi; in 
tante Città ahonor fuo fabricati , & 
Compagnie erette. Al Santo tendono 
gratie donne Aerili , fecòndate; parti 
moftruofi, perfettamente organizati ; 
indemoniati liberi : infamati a torto , 
conofeiuci innocenti : incarcerati libe- 
ri, cfciolti : huomini afTaliti da ne- 
mici , diffrfi : nel Mare dalle borafche 
$ombatturi,faluati: daprecipizij ritte- 
nuti: Città da Eflercici afkdiatc, lafcia- 
te intatte; e Capitani generali in nome 
fuo combattenti , vittoriofi . Vi fanno 
Corona d'intorno Cardinali riflanati , 
Prencipi, & PrincipefTe cófolati; Pon- 
tefici hanno per gloria a pigliar il fuo 
nome • Bafta a concludere de miracoli 
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Di «S. T^jcola da Tolentino. 2 5 
fuoi , que llo che dille Eugenio UN. 
Pontefice, mentre era per canonizzarlo: 
cheli parea foffero tornati gli anni de 
gli Apoftoli ; & hauendo fentito nel 
Sacro Cóciftoro a recitare da vn Car- 
dinale 300. miracoli a interceffione di 
S. Nicola,fin all'hora autentici , fenza 
vn minimo intoppo , ne di lingua , ne 
di memoria; volle che ne follerò re- 
giftrati 301. 

Della Canoni fattone, & della prot telo- 
ne di Santa Chiefa a S . Nicola rac- 
comandata. Cap. XIX. 

VEduti li proceflì , esaminata la cau- 
fa, fatte le diligenze a tanta cerimo- 
nia necetfarie:determinò Eugenio UN. 
il .fecondo giorno del a Pentecofte, 
dell'Anno 1445. d elfequire quanto 
prima di lui Gio. XXII. nell'An- 
no i32 5«haueua penfato:& con in- 
finita allegrezza di tutta Roma, & del 
Chriftianefmo , loeflcquì. Trouauafi 
all'hora la S.Chiefa trauagliatiflìma g 

tante 








tante Scifmc precedute , & pensò il 
Sommo Pontefice di raccomandarla 
a S. Nicola ; onde nella folennc pro- 
ceflìone che fi fece per canonizarlo, fù 
da lui cantata quella mirabil' oratio- 
nc . Qomede quafumus &c. In cui 
volle dire. O alto Signore, quella tua 
Chiefa che rifplcndc , & rifplejldècà 
fino alla fine del Mondo pcrincffabil' 
Prouidenza del B. tuo ConfeflTorc Ni- 
cola, & per la virtù, & prouidenza de 
fuoi alti miracolisti preghiamo humìl- 2 
mente > che col mezo delfintcrceflio- 
ne, & meriti fuoi,fianoda quella luci- 
ti tutti li errori; fi che lieta goder' porta 
la perpetua pace, & vnionc . Et non 
pafsò moIto,che fotto a Nicola V.fuo 
fucceflòre venne f vltimo Scifmatico ; 
Felice,;! riconofcerlo per vero Prenci- 
pe della Chiefa, & dalfhora in qua, 
contralto Scifmatico , mai più fi c 
fentito . 

Illuftrò Dio nel giorno fteflb la riveren- 
za del canonizato, con fufeitar vn Fi- 
glio nel Teuere giù dal Ponte del gran 

con- 
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concorfo fpinto,& anncgato;& vn al- 
tro fimile in Murano vicino à Venezia 
pur nelle fefte che fi faccuano per tal 
canonizatione, fommcrfojè refo viuo. 

Sifto Quinto poi,informatiflimo (come 
aftefta nella Bolla) di quanto fi comu- 
nichi à interceflìon' del Santo l'inne- 

. faufta bontà di Dio , come era nel cor 
del Mondo per viua (ma priuata) cefi 
lo puofe nei Cai end. per publicade- 
uotione. 

De miracoli occorfi nel tagliar/f delle 
Sante Braccia. Cap* XX. 

VNT Frate Tedcfco Conucrfo , com- 
pagnodel Sacreftano , bramaua 
honorar Tua Patria con le Reliquie di 
quefto Sante: fpinto da temerario ze- 
lo, di notte all'Arca andò , & con vn 
ruotatò coltello , tagliò a quel Santo 
Corpo leprodigiofe Braccia : miraco- 
lofo fatto; di 40. Anni era già morto, 
& nVfcì abondantilfimo Sangue:ftu- 
pì Tempio diuoto , & alla meglio che 
1 potè 













28 V ila> Mirai oli y e T{etiquie 
potè racoHe il Sangue uno ateneo 
vafo;inuolfc le fante Braccia nella T< - 
uaglia dell'Aitare, & poi fipofecon 
frettolofo paflb à can ina re . Ma ecco 
le nuoue merauiglie*penfa al fine della 
notte etferne lon^i da Tolentino , & fi 
rirroua confufo nello ftelìb chicftro : 
& fatto accorto del commetto errore , 
al Superiore s r apprefenM;accufa.iI fai 
lo , ch»ede perdono , è fuolge il gran S 
Theforo:& pur qui crefeono 1 ftupori; 
i trouafi la touag-lra afperfa col saguc di 
mànacelcftc:fichcin fatto fi raro, oc- 
corfero tre miracoli nuoui,& ftupedi. ^ 
Vn corpo morto di4o«anni,dà sague. ^ 
Tiouafi nel medelmo luogo > chi cre- 
de c (Terne lontano . E manna di più , 
fi mira coMangue • 

Maio con che Jiconferuano quejle Sanie 
Reliquie. Cap. XXI. 
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Tanno le Sante braccia dentro a La- 
ftre d'Argento ingemmate , con due 
Maniche di rafo argen:ino ricamen- 









Di S. Nicoia da Tolentino. 2 9 
te ( dalla Iìluitriiììma S gnora, la Si- 
gnora D. Camilla Vitelli Malutzzi, 
Mavchefa&c.) lauorate,& donate. 
Sicuftodifce il Sangue in Ciborio arri- 
fìciofo d'Argento.Si ferra la Taùoglia 
in vna Cadetta pure d'Argento , con 
fuoi Criftalli coperta . Et perche oltre 
alla decenza , c anco neceflària la ficu- 
rezza ,• chiudonlì quefte gioie cekfti , 
ì^n Canon di ferrosi grolle Catene 
accerchiato , fotto à tre Chiaui : due 
delle quali, ungono i Signori della 
Cittadc, l'altra h Padri noftn del Mo- 
haftero . 







s 



*Dcl modo con che Ji mojlran* . 
Caj>. XXII. 

'Inuitono li Signori di Community , 
che conforme al folito , compaiono 
inhabito longho di color' morello , 
con due Trombetti auanti: ii di fi Tuo- 
nano le Campane di noftra Chiefa, & 
fi congregano li Padri, & accefi i lumi, 
aperto il ferreo Cartone , apparato il 

Sactr- 
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3 o Vita, M ir acoli, e "Reliquie 
Sacerdote s'intuona da Frati l'Anti- 
fona . y^Jcolaus verus Chrifli &c. 
&di là fi leuanoad'vna , ad'vna ; & 
fuori della ferrata Capella, fi portano 
fopra ad'vn'TauoIino dEbano,mera- 
uigliofamente guarnito d\ArgecpCgu 
di Carlo V. ) donato a qucfto 'mkt- 
to,dal!a Illuftriflima , & Eccellen 
ma Signora , la Signora J^h£^M|| 
della Rouere, Marchefedcl v^Io-Jk 
dal Supcriore, ò dal Sacerdote^naf- 
ra fuccintamente il cafo . 

De fegni prodigio^, che hanno datole S. 
T(eliquie in *varij tempi . 
Cap. XX III. 

NElle fante BraccÌ3,veggonfi da ogn' 
vno con ftuporenon puoco,quat- 
tro vfeite di fangue , trapafTanti l'Ar- 
gento ; tre nel Braccio deftro , & vna 
nel finiftro ; de quali conforme à pu- 
blici iogiri , fatti follemente dalla § 
Città , & da' Padri ; furono notate in ^! 
tempi di ftrani auucnimenti. Vna nella 

per- 
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Dì S. Nicola da Tolentino. 3 1 
perdita di Cipro . Walrra della Go- 
letta, veduta dairilluftriflimi Cardi- 
nali S. Sifto,è Palleotti, & dall'Eccel- 
lentiffimo Prencipe di Bauiera f con al- ^5 
tri Prelati . L altra nella perdita di 
Chiauerino , c la quarta nella morte 3w{ 
violenta di HenricoIIII. Rè di Fran- 
era. Et perche alcuni potrebbono dire. 
**Coipe fi può teftificare , che più per _ 
quefti fatti occorfi , che per altri fiano ^ 
quefte vfeitedi fangue? tanto più che 
ftanno fotto à chiaui ? Sirifponde, 
che la frequente m<?ftra, che fi fi delle 
fante Reliquie à Perfonaggi foreftieri, 
ha fatto ofleruare alla giornata quelle 
mutazioni nelle dette fante Reliquie, 
efler* occorfi ne' tempi delle patite 1 
borafche; & in quelle congioture,non 
effcr' auenuto altro di notabile nel 
Chriftianefmo . O perche mò Dio 
dalla morte del Santo in qua , non 
habbia permeffo in altri cafi tremen- 
di 1 co tali demo (Ira rio ni fanguigne ? 
Quefti fono (egreti ; & in ciò non 5* 
dobbiamo effer curiofi : la deuotione 
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3 2 Vita>Miratoli e 'Reliquie 
di quei luoghi, lenirò di qualche per- 
fané particolari, hauerarmo meritato 
'quefto, à grandezza del Santo . 
Di più, in varij tempi fi fono fentite à ftre 
pirare le catene che cingono la cada: 
m affili) e vna volta nell'anno dell'Inter 
detto, & vn altra nell'anno r 6 rilute 
po d'inondazione grauiifima d'acque: 
onde corfero li fi x i , & chiamati li Si- 
gnori di Communità, viddero il brac- 
cio finiftro, à fpinger fuori fudor non 
poco. Et nel langue, & nella manna fi 
mirano tal f hora bollimenti , & accre- 
feimcnti 9 

DeUejo/e che veggono li Pellegrini doppo 
Itjudette fante Reliquie. Cap.XXIV* 

COnferuafì nel fopraferitto luogo 
quel Cinto di feno, con cui egli fi 
cinger i lombi fopra la nuda carne, & 
per ofleruanza antica di deuotione col 
tocco di lui,hanno teftimoniato molti 
d'eflerne liberati dal dolore di teda- 
Trouafi in copagnia vn pezzo di quel 

battone 
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Di S.lfjcola di TolcnttM . 3 3 
baftonc,col quale fù da'Demonij du- 
ramente baftonato , 8c fc bene non fi 
difecrne cofi facilmente di che Iflgno fi 
fia,hà peròanch'eglì di prerogativa, 
che airinfpiritari porta fouente gioua-* 
mento . 

Vedute queftecofe, & fatte toccar' le co- 
ronati partono dalla Sacriftia, & nel- 
la finiftra parte del Tempio , trouano 
vno ftretto Oratorio,con lampade ac- 
cefa > nel quale orando il Santo , fentì 
gli Angeli a cantare. Adorò di vifta 
più d' vna volta la Maeft à fuprema ; & 
dalla Stella iuicra accompagnato. In- 
di entrano nella vecchia Capella, den - 
tro quale , giace al noftro ftpere afeo- 
fto il Corpo del Santo . Quefta, fuori 
c dentro,è piena di Voti,ornara di pit- 
ture antiche a honor fuo . Nel mezo 
euui l'Arca con vna ftatua di lui (opra 
in piedi eretta , fatta dalla nobiliflìma 
Famiglia Millini Romane , per riporui 
il Corpo , quando piacerà a Dio di 
trarlo dall'Arca de fuoi luoghi fccreti. 
Nell'angolo finiftro della Capella cuui 

C vn'Ima- 


















34 Vita* Miracoli) e 7{cliquit 
vn'Imagine del Samo dcpmta fu la 
muraglia jjon tre lampade acccfc , che 
nella morte d'Eug. 1III. Pontef. qua* 
le lo canonizò,(udò abondanriflima- 
mente.Sotto l'Iinagine,tiouafi vna fe- 
neffrclla nel muro,da cui à volta à voi 
ta efee odore grariflimo,& vi fi ode vn 
romoreggio, è bombo : cheperefler 
foda la muraglia, è mafliccia, tronca il 
7 penfiero,che ciò fia cofa narurak\anzi 
in quefto luogo più che in a!tro,ticnfi 
communemente cflere il venerando 
Corpo • Nel mezzo della muraglia 
foderca , ftaffi rAirare,fopra cui cele- 
brando n'hebbe quel dono lì grande f 
di tante anime libere dal Purgatorio. 
Per vna poi ta poi , fi va pel Chioftro 
antico, benché de miracoli del Santo 
rozzamente depmto, rapprefenta, pe- 
rò negli animi , ciò che può di deuo- 
zione, Scorgefi il Pozzo trouatoda 
lui miracolofamenre, profondoilargo 
per la ftrurturaJottterraneo infoliro,è 
per l'acqua indeficiente , è falureuole- 
Girafi il Chioftro, & trouanfi (e Porte, 

22 — quella 












ìDi S.Nicola da Tolentino. 35 
< quella fopra il cui limitale cadde il m 
Santo allivrti del Demonic;& l'altra 
• del Refettorip, oucmutò l'acqua in 
vino . Cofi piaccia a Dio , che il cor 
mio,& di qual fi voglia altro peccato- 
re , cangiar' fi pofla in meglio perii 
meriti del Santo, c mutar vita . 

Delle co/e che portano' viali forejlieri per 
i deuo^ione. Cap. XX V. 

R' Iceuono pane benedetto con bene- 
dizioni particolare , in memoria di 
quello col quale Noftra Signora fanò 
il Santo dalla fua pericolofa infirmiti, 
& con quefto pane,altri fon'ftati difefi 
dalle mofehettate (benché tocchi) in 
guerra: Altri hanno faluate Naui , & 
Balle di mercanzia: Altri refe intatte 
lepoffeffioni dalle tempefte. Et in Ve- 
neziani tempo del Sereniflimo Gio. 
Mocenigo , eftinto f ù il fuoco eh? ab- 
bruggiaua il Palazzo di S. Marco . Et 
in Genoua,quetato il Mare > che anco 
nel Porto faceua pericolar* le Naui , 
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& i Vafcelli. Altri fi fono tratti dalle 
fauci artrauerfari chiodi. Altri gra iati 
nella prole. Ed'altrc liberate da i dolo- 
ri del parto,& d» qfto pane fe ne dà via 
in tanta copia nel Conuento di To- 
lentino,che cinque rubbi di grano non 
fono bafteuoli . Et il modo di pigliar- 
lo , c che prima fi dica tre volte il Pa- 
rer no fter , & TAue Maria , & racco- 
mandarfi al Santo. 

Cauano dall'Arca marmorea grano, che 
altri ofFerifcono ; & mefcolato con 
1 altro, lo femin.ino , & han' ritrouato 
fouente , che quei Campi non fpno 
tempcftati. 

In fine vanno alli pozzi trouati dalla man 
di S. Nicola, & dentro a Caraffe , pi- 
gliano dell'acqua , & ne p^otcftano 
( a chi ne deuoto) mirabil' gioua- 
mento* 

Del tempo in cui concorre numero/a gen- 
te, che fi celebra la hejìa s dcl Santo. 
Cap. X X VI. 

D\ lontani -fi «ne parti vengono fore- 
fticri d'ogni qualità a render' ho- 

nore 
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JDi S. 'A&cols da Tolentino. . 3 7 
norc alle Reliquie de l Santo , maflime 
dalla meza Quanfima, fino al princi- 
pio di Luglio : fanno paufa, pervn' 
puoco;e venuto il tempo di vifirarela 
famofiffima Cafa del Se rafico Padre S. 
Francefco,quanti vanno là,giongono 
anco à Tolétino . Viene poi il Mefe di 
Sertcbre , alli 1 o. del quale fàffi la fua 
Fefta follennemente , con frequenza fi 
ftraordinaria , dgtc di ciafeuno mera- 
uiglia.Erdopò'^TOer , portate in pro- 
ceffione le fante Reliquie , mentre fi 
canta la Meffa , ftanno fuori efpofte . 
La Domenica dclfOttaiia fù da Bo- 
nifazio IX, gradata dell'Indulgenze 
d'A/Iifi. Et da Greg. X III. vtue vocis 
oraculo, confermata, & come tanto 
antica lodata , Tutti i lunedì del no- 
mato Mefe, come anco quelli di Giu- 
gno, fi fanno in Tolentino à honor* 
del Santo, Fiere di gran concoifo* 
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Città che godono delle fue fante Reliquie* 

Cap. XXVII. 

T Raparli di Sicilia , hebbe del Dero 
groflfo della detta mano . Valenza , 
Venezia , Viadana , Nicofia in Cipri ; 
tutte quefte hanno del fangue.VItima- 
mente del 1568. percommiffione di 
Greg. XLI. marita al Rcuerendif- 
fimo Vcfcoiio cP^rrmerino , & alla 
Comunità di Toler ino , & al Prior del 
Coniientojfi diede vn* jpoco di Toua- 
glia,e bonibacc irtfangumata alla f.m. 
della Sereniti. Infante di Poriogalio , 
per adornare la Capella da lei fatta 
f'abricare à honore del Santo , di cui 
era dcuotilTima. 










Scrittori diuerfià honore del Santo . 
Cap. XXVIII. 



TL P. Pietro da Monte Rubbiano,coe- 

I tano di S. NicoJa,e Lettor valorofo. 

II P. Maeftro Giordano da Saflbnia . 

Il 







D i S Titola da Tolentino» 3 9 
HP.Madtn- Ambrogio eia Siena, dc- 

l'Ordinc Eremitano. 
Il P. Antonio Puìciató di Fiorenza, del- 
rOflcriunza noftra Predio . egregio . 
11 p. Bauifta Mantou ano eccetto Theo!. 

cPoeta,cantòd»luiinverfoHero,co 
IUFilelfo.Oratore e Poeta famolo.Iume 

di Tolentino. j « 

Il p. Giacomo Filippo da Bergamo, del- 
l'Ofler. & Congeli Lombardia . 

IlVolterano. ™ < 
S. Antonino Arciuefcouo di Joren». 
Alfonfo ,Orofco,Predicatore di Carlo y . 
Il P.Girolomo Ro™ano,amendue Sp«. 
Il Biondo Forliuefe, fcg. d Eug. IV. che 

fece il Brcue della Canonizazione . 
Il P. Leandro da Bologna. 
Vltimamente il Padre Giacomo Alberi- 
ci Bcrgamafco : & prima diluì il 1 . 
Ambrogio Frigerij da Battano , nella 

Sorte iV* 
il portento che diede .1 Santo. Tro- 
■ uauaf.il detto Padic,P.iore ne bel- 

HmmoConuento noftrpdi San An- 
drea nella Citta dU errata, quellAn- 















40 Vita* Miracoli } c Reliquie 
no che la fel. mem. di Clemente Vili 
andoflfenealdi lei poflTcflTo,& perefler' 
fogetto di gran valore, li Ambafciato- 
ri della Screnifs. Republica diVene- 
2;ia,rhaucuano a S.Satità propofto £ 
vnVefcouato,fopragionfeimprouiTa- 
mentc graue infamità , & con dolore 
vniuerfale di quella Città , venne d 
morte. Mentre viueaneirvltim'horc, 
quafiagonizante jàf. la di cui Sratua 
di cadictifiimo marmo eccellentemen- 
te fcolpita ftà nella Capella vicino al- 
la Sacreftia,lafciò cadere la Corona di 
tefta;accortofi di quefto fatto il Sacre- 
ftano , & gl'altri Fratila ripuoierodi 
nuouo al luogo di prima , & per tre 
volte tornò a piedi dello fteilò S.onde 
riman' chiaro , che volle con quefto 
prodigio honorar* la morte di quel 
Padre , che per lui con penna » tanto fi 
era affaticato* 
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DiS. Nicola da Tolentino. 4 1 
A Talentino. Cap XXIX. 
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MA fe cofc fi grandi, fi illuftri, fi pel- 
legrine, fi dicano delruo,enoftrq 
Nicola Santo; qual gloria fard di tè, ò 
Città di Tolentino ? Dhe mi fi conce- ^ 
da per affetto quello forfi fi togliereb- 
be alI'Hiftoria . Tù che l'fyaueffi in vi- 
ta, tù che Io godi in morte. Faccia pur 
contefa quel (ettenario di Cktà anti- 
che, per prouar Homero'effer' loro pa- 
trioti, che tù fenza contratto alcuno 
hai queftofublimeferuodi Dio; te lo 
confegnò il Cielo » te lo tien a afeofto 
perche altri non fe Io arruoghi;è tanto 
tuo, che ne anco ledi lui trócate brac- 
cia, volle che via da te fi portaJTero. Hai 
alte mura,deliciofa valIe,fruttofi colli, 
fpiagge amene,rapido fiume,godt vn'- 
aria temperata , fei nel piano , & ftai 
eminente ; ma chi ti mira per quefte 
cofc,non ti ammira: in ciò hai concor- 
renti Cartelli , Città fouraftami mà 
chi dice S. Nicola da Tolentino : qui 

si, 
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$ì,t'inuidia il vicino , il lontano non fi 
fazia di vificarti : fc va a Roma, a To- 
lentino fi ferma : fe viene a Loreto , a 
Tolentino giugnc : fe pafTa in Aflfifi , 
di Tolentino non fi fccrda . O Tolen- 
tino, fe Nicola Santo per detto d'Eu- 
genio IV,è Protettore confluito dal- 
la Chiefa, fai tu concorrenza alla Cit- 
tà di Roma, che di lei confcrua il (om- 
ino Capo . Se egli c vn* Sole d'infiniti 
raggi de meritile de miracoli ; t ù /ci il 
Cielo,dentro cui fenza da te partirfi,fi 
gira per il Mondo . Se al fuo Sepolcro 
concorrono infermi fc nza numero , tù 
fei la nuoua Cierofolima , in cui è no- 
uella Pifcina.Se per parer' d'alcuni d'- 
auttorità , paruero per lui venuti li te- 
pi de gli Apoftoli ; rù fei vna Zifra di 
quella Citta che illuftì ò il Sacro Col- 
legio . Venghino pure li Mauruti j , & 
portino per tua gloria li Stendardi gè- 
nerali di Gue rra,con Trofei , & Palme 
di vittoria . Venghino li Parifani con 
Capelli rofli , & con le Porpore, & ne 
faccino pompa per fe , & per iba Pa- 
tria. 


















Di S. Nicola da Tolentino^ 43 
tya. Verghino quant alrri vi furono di 
tWite famiglie di molt'Anai autenti- 
cne^&dinpoui-merti degne dell'amia 
*chitVs£moftrino,ò Toghe, ò Arme,ò 
Pehi%^ y fptde;che io teco l'inchinerò 
fomaYio/i proièndetò le ginocchiate 
coogiu^nn|ò^licheuo}flemani t co- 
me a Nicolafcmto . No* fentirò mu- 
fKh^c^t^Jmcorgcvò nXioue Scel- 
le,nHfc^bo ne fuoi Palaggi forma- 
to il ParMHo v comc nelli poueri tugu 
ri j di qfto gran' Santo» Venne là g 
Madre di DioaL«eto,neIJli fu^l 
za ouQpceucf iSbafciara diurna > 
q usti che da nii^xMmcj puotefle mai 
cflerli cretto (?Él^gad.albergO|A^en- 
ne a ttfHpla Santo per comnmffiòn 
del CiMpr^giórhar nelle tuecafe 
per cirarVte col pif ziófo vnguento 
Jkdel fuo nome , anco «to lòngi i diuoti 
Wzrdétu E ben conueniuache la ftanza 
di fi caro feruo di Maria, non fofle lo 
tana dal Tempio de fi amorofa Pa- 
drona: & oue nel Pàradifo è partecipe 
delle grandezze fue,ibfle qui in Terra 
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44 Vita,MiracofoeRdjqui& 
qutficon i medefnti paffixia forcftieri 
riucrire^Hor' ve<ji quànt^obtigoJciìl 
al Catello oue nactju^ ii|Itihjfìel^ic 
la Culla,in rè barrar^^i^bbe la 
vita,c i mc?!ti, cinte lw\vffftji?i pre 
mij. Maaual cateiJjnon'it cinge e ti 
coftringe, a refiar' d affimqj'rurta alla 
Religione* Eremitay ffi j^ftrq Pa- 
rriarca Agoftino SWfo^ro^Tpiri- 
tualmcnrc rinacque , éKff/Co Con- ^ 
ucnto te lo cpferu^kLu^bbc potu- 
pcr #obedicnza alrroue collocarlo, 
oflhvolle p^^ftjdi tanto bene: e is 
qua? amor' a^^eue a <^anoftra 
Congre^ttojjPii Iwnbardia^T^^co 
ilcAipèrnrtapdi lui^m^r&ucuflode? . 
fuori di qu;ai^lpè.iè^j|Hpiora. Sì ^ 
sì, godi ò ^Tolentino dIJEeftc lodi : j|S 
trionfa di que$ facriappiaufi,è fa clj^ ^ 
cornea PelM^rinihò compendiata 
Vita > & i Miracoli : cofi io pofla co 
loro vederti ad ampliarle con la imi- 
tazione &c. 
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" C«0 Lic^dt Signori t 
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